
 

 

 
FONDO SANITARIO INTESASANPAOLO: 

BILANCIO 2019 POSITIVO PER ENTRAMBE 
LE GESTIONI 

 
Caro collega,  
 
in seguito all’approvazione del Bilancio da parte dell’Assemblea dei Delegati, sono state 
accreditate sul conto dei colleghi attivi e pensionati le quote differite dei rimborsi del Fondo 
Sanitario. 
Al di là della positiva chiusura di esercizio, che ha consentito quest’anno la liquidazione dell’intera 
quota anche ai pensionati (ricordiamo che nel 2018 la quota differita ai quiescenti era stata ridotta 
di circa il 50%), riteniamo utili alcune considerazioni : 

1) Il dato di sintesi complessivo è un avanzo di gestione di circa 7,2 milioni di euro, in aumento di 
circa 11,7 milioni rispetto ai disavanzo di -4,5 milioni del 2018, ed è riconducibile principalmente a 
due fattori: 

⁃ il risultato positivo di circa 8 milioni della gestione finanziaria (negativa nel 2018 per circa 4 mil. a 
causa dello storno dei mercati soprattutto nell’ultimo trimestre. 
⁃ l’aumento delle contribuzioni in particolare degli attivi, dovuto all’ingresso dei colleghi delle 
banche venete i quali, ricordiamo, sono coperti da Polizza Unisalute fino al 1.1.2022. 

 
2) L’andamento della spesa per le prestazioni è in costante aumento, e riteniamo utile fornire il 
dato annuale della spesa pro-capite, che si attesta al +1,88% per la gestione attivi ( da 687 euro 
registrati nel 2018 a 700 nel 2019) e al + 3,8% per la gestione quiescenti (da 1.018 euro nel 2018 
a 1.057 euro nel 2019). 

 
3) Sono state individuate quali cause dell’aumento della spesa l’inflazione sanitaria, ovvero il 
maggior costo delle prestazioni, e l’aumento dell’età media degli iscritti. Inoltre, come ipotesi circa 
nuovi ingressi di attivi per gli anni a venire, è probabile un peso crescente dei pensionati nel 
tempo, con conseguente minor apporto aziendale alle contribuzioni. Va inoltre considerata 
l’incertezza dei mercati dovuta anche all’emergenza Covid ancora in corso, che potrebbe 
condizionare in maniera significativa l’andamento di bilancio, considerata l’ingente cifra costituita 
dal patrimonio del Fondo il cui utilizzo è regolato da norme statutarie molto rigide. In particolare, 
una delle priorità sarà lo sblocco degli oltre 35 mil. rivenienti da Cassa Intesa per una causa della 
durata di oltre 10 anni attualmente in cassazione. 

 
4) I dati di bilancio pertanto, pur se positivi, evidenziano anche quest’anno un ricorso sempre 
maggiore alle prestazioni del Fondo, che si conferma quel pilastro del nostro welfare in grado di 
offrire ai colleghi ed alle loro famiglie una serenità ed un aiuto concreto nell’ambito della salute e 
della cura. 

 
5) Durante il 2020, in seguito alle numerose segnalazioni da parte degli iscritti, è stato effettuato un 



controllo presso la sede di Previmedical che ha evidenziato un problema rispetto al numero di 
addetti dedicati al servizio di call center, e si è intervenuti per ripristinare la situazione 
contrattualmente prevista . Gli interventi per migliorare il servizio saranno costanti anche nel futuro, 
viste anche le numerosissime richieste di assistenza gestite dagli uffici del Fondo: nel 2019 sono 
pervenute oltre 38.000 richieste di assistenza tramite e-mail a tali uffici, in aumento di circa il 75% 
rispetto all’anno precedente, e il monitoraggio del primo quadrimestre 2020 conferma tale 
tendenza. L’operatività della APP. FSI CON TE, sospesa a seguito della nuova gestione degli 
iscritti, sarà ripristinata non appena saranno operativi i livelli di sicurezza informatica necessari. 

 
 
Continueremo pertanto il percorso che le fonti istitutive hanno già avviato da fine 2018 effettuando 
un esame analitico degli andamenti di spesa delle due gestioni, al fine di migliorare la sostenibilità 
avendo sempre come guida per le nostre scelte le esigenze di tutti gli iscritti ed i principi di 
solidarietà e mutualità, alla base della stessa costituzione del nostro Fondo Sanitario. 

 
 
Milano, 2 Luglio 2020  

 
LA SEGRETERIA FABI GRUPPO INTESA SANPAOLO 

 


